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S o m m a r i o 

A 
bbiamo accolto con gioia il nuovo Pastore 

per la nostra Chiesa diocesana di Bari-

Bitonto, il Uescovo Giuseppe Satriano, 

augurandogli buon cammino in mezzo a noi 

e  ringraziando il Uescovo Francesco Cacucci che per 

ventuno anni ha servito questa diocesi con zelo e 

dedizione. La celebrazione è avvenuta in Cattedrale, nel 

pomeriggio di lunedì 25 gennaio in un momento davvero 

unico di Chiesa, nonostante il contingentamento previsto 

dalle norme Covid, che ci ha fatto respirare il profumo di 

essere in comunione come un unico gregge, oltre al vero 

profumo con cui sono state intrise le colonne proprio 

come al Giovedì Santo alla Messa Crismale! 

Il gesto che ha colpito in tanti, oltre al tradizionale 

bacio del Crocifisso all’ingresso in cattedrale, è stato il 

baciare gli stipiti del portale, a sugellare il passaggio nella 

vita e nel mondo, attraverso Cristo stesso quale “porta 

delle pecore” (cf. Gv 10,7). 

La sua affabilità paterna ci incoraggia a rimotivarci nel 

vivere in pienezza le nostre relazioni, ad arricchirci di 

fraternità, a “prendere la forma del pane per essere nel 

mondo artigiani di comunione”, così come ci ha 

comunicato alla fine della celebrazione, donando a tutti 

un po’ di quel pane che continuerà a distribuire di 

parrocchia in parrocchia, appena sarà possibile. 

Auguri a tutti noi, per essere fermento e fragranza in 

un tempo difficile, ma ricco di grazia! 

 

don Antonio e don Francesco 

) 
) 
) 
) 
) 
) 
) 
) 
) 
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UISA DI COMTNISÀ 

In vista dell'arrivo dello scorso Natale, 

abbiamo fatto ascoltare ai bambini la 

canzone dello Zecchino d'Oro: "Caro 

Gesù ti scrivo".  È nata così, sponta-

neamente, l'idea di invogliare i bambi-

ni non solo a scrivere la letterina per 

Babbo Natale, ma anche per Gesù, 

l'emblema della natività. 

Con grande sorpresa molti bambini si 

sono applicati nello scrivere i loro 

pensieri dedicati a Gesù. Siamo dav-

vero entusiaste del risultato! Creature 

che frequentano il primo anno di 

iniziazione cristiana (catechismo) 

hanno compreso quanto sia impor-

tante rivolgersi a Gesù non solo per 

chiedere ma anche per ringraziare ... 

Questo è soltanto un primissimo 

traguardo al quale noi catechiste, 

assieme ai bambini, giungiamo vitto-

riosi.  

Siamo carichissime! 

  

Le catechiste Paola Difronzo,  

Rosanna Addante e  

Rosangela Loseto 

 

 

 

 

 

 

 

Caro Gesù con questa lettera non ti chiedo cose per me ma qualcosa per tutti. Uorrei salute per tutti gli ammalati, vorrei una casa, cibo e vestiti per chi non li ha e vorrei speranza per un mondo migliore. So che mi ascolterai perché tu sei il padre di tutti e un padre non abbandona mai i suoi figli. Si voglio bene! 

Gaia Serini 

Caro Gesù, ti scrivo... 
i bambini in dialogo durante la pandemia 

Caro Gesù Bambino, 

non ti chiedo nessun gioco  

in questa lettera, 

ma pace in tutto il mondo. 

Uorrei tanto che questo coronavirus 

sparisca e ci permetta così di ritornare 

alla nostra vita di prima. 

Uorrei ritornare a giocare con le mie 

amiche, riabbracciare i miei cugini sen-

za paura e senza mascherina. 

Uorrei che tutti i bimbi poveri possano 

avere cibo, acqua, vestiti ed una casa. 

So che hai un cuore grande e che 

ascolterai le preghiere di tutti noi. Si 

voglio bene, 
 

Madia Cacucciolo 

Uorrei vedere i sorrisi 

della gente… 
Martina 

Uorrei vedere la gente abbracciarsi senza avere alcuna paura! 

Carola 

Uorrei che nel mondo ci fosse 

solo amore e non odio 
Valeria 
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A  inizio anno, nel chiudere il 
bilancio economico 
dell’anno precedente, ci 
vengono in mente le innu-

merevoli difficoltà che le nostre fami-
glie hanno vissuto e gli sforzi che 
continuano a vivere in questo tempo 
difficile della pandemia. Anche la 
parrocchia ha dovuto gestire, spe-
cialmente nei mesi di chiusura, la co-
spicua manutenzione ordinaria e 
straordinaria del complesso e delle 
strutture annesse, che hanno biso-
gno sempre di un apporto non in-
differente dal punto di vista econo-
mico. In ultimo, i lavori di ristruttura-
zione dell’impianto di illuminazione 
della Chiesa Madre, segnalati nello 
scorso numero, ancora in via di com-
pletamento. 
Dal bilancio si evince inoltre che le 
spese significative riguardano come 
sempre le numerose bollette di 
utenze di tutte le strutture parroc-
chiali e l’assicurazione che deve co-
prire anche il vasto patrimonio artisti-
co da noi custodito. 
La Provvidenza, però, ci assiste gra-
zie anche a tanta generosità dei fe-
deli che contribuiscono alle necessi-
tà della comunità parrocchiale. 
E siamo in attesa di poter lanciare 
tanti progetti di restauro, come quel-
lo riguardante l’archivio storico, il sa-
lone parrocchiale,  la chiesa della 
Madonna della Croce e il rinnovo 
dell’oratorio S.Cuore! 
Continuiamo a essere Comunità an-
che mettendo a disposizione le pro-
fessionalità che certamente non 
mancano in mezzo a noi! Grazie! 
 

Il Consiglio Affari Economici 

Tn po’ di conti… a inizio anno 
Fatica nella pandemia, tanta generosità dei fedeli 

 

Soluzione del test di gennaio: 
26 SIGARI 
Procedimento: dividendo 105 per 5 si ottiene 21, che 
sono i sigari ottenuti dal fumatore. Ma l’esercizio non 
è concluso. Fumando questi ulteriori 21 sigari avrà 
altrettanti mozziconi da cui ricaverà 4 sigari interi più 

( Indovinando…. 

UISA DI COMTNISÀ 

un mozzicone. Fumando gli ultimi 4 sigari ottenuti, 
otterrà 4 mozziconi al quale aggiungerà il rima-
nente, ottenendone un altro intero. Quindi 21+ 4+1= 
26 
Risposta all’indovinello:  
IL CORRIERE BARTOLINI!!!!!!!! 
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Dal re-inventarsi al re-incontrarsi 
Gli scout del Triggiano 1 e le attività in pandemia 

N 
ell‟euforia dei mesi centrali 
dell‟anno associativo ci si è 
ritrovati nel mare in tempe-
sta e ignoto, con alle spalle 

tante esperienze e davanti mille attivi-
tà, riunioni e progetti ancora da vivere 
ma in sospeso. Anche il gruppo scout 
Agesci Triggiano 1, disorientato dai 
limiti della pandemia e del lockdown, 
ha dovuto re-inventarsi: è questo il 
verbo che ha caratterizzato il gruppo e 
l‟associazione nel proseguire a fare 
educazione, permettendo ancor‟oggi di 
vivere la vita scout. 

Poco prima che l‟Italia e tutto si 
fermasse, a marzo i lupetti dei branchi 
Stella Sorgente e Fiore della Mowha 
stavano per lanciarsi nella stagione di 
caccia, gli esploratori e le guide del 
Reparto Arnica avevano appena messo 
in scena il musical “The Greatest Sho-
wman” nell‟attesa della cerimonia del-
le Promesse mentre i Rover e le Scolte 
cominciavano il capitolo sul tema del 
lavoro, per riflettere su questo argo-
mento. Un periodo vivo, pieno di lavo-
ro e soprattutto di entusiasmo per i 
ragazzi ma che, improvvisamente, si 
era stoppato. 

Nel momento in cui, ormai, si era 
capito il lockdown generalizzato si 
sarebbe prolungato più a lungo di 
quanto sembrasse, la Comunità Capi si 
è interrogata. Non potevano i fratelli e 
le sorelle maggiori lasciar soli i propri 
ragazzi. In un tempo in cui ha fatto, e 
continua ora, a far da padrone il con-

cetto di distanza e distanziamento, la 
Co.Ca. ha scelto di sostituirlo con 
quello della prossimità, se pure telema-
tica, sino a maggio. Da questa parola, 
del resto, deriva il termine 
“prossemica”, lo studio, cioè, dello 
spazio, delle relazioni, delle distanze 
come fatto comunicativo. 

I ragazzi e i capi hanno sperimenta-
to l‟attività scout attraverso un compu-
ter e una webcam, con giochi, attività, 
challenges, scene di recitazione ma 
anche e soprattutto momenti di Fede, 
come quello in occasione della Setti-
mana Santa. Come anche avvenuto con 
la scuola in Dad o il lavoro in smart-
working, anche per gli scout, ovvia-
mente, l‟attenzione e il mordente è ve-
nuto meno con il passare delle settima-
ne. 

La vera svolta è arrivata quando la 
situazione epidemiologica era miglio-
rata e, con l‟arrivo dell‟estate, fu reso 
possibile organizzare riunioni in pre-
senza grazie alle nuove disposizioni. 
Fu il momento di grande risveglio, 
usciti da un letargo a metà e che solo 
in parte, tuttavia, aveva messo la co-
perta sul cuore pulsante di passioni, 
desideroso di Natura, Incontro e Gio-
co. 

Tra uno staff di organizzazione e un 
incontro di Comunità Capi per defini-
re, al meglio, il protocollo anti-covid, 
armata di litri di gel-mani, alcool, ma-
scherine di riserva, spray disinfettante 
e carte su carte, ogni branca ha vissuto 

alcune riunioni. Re-incontrarsi, dopo 
re-inventarsi, è stato il nuovo verbo. 

Tutt‟oggi le riunioni proseguono, 
all‟aperto e con ogni attenzione ma, 
soprattutto, con la voglia di passare 
attimi di spensieratezza. Gli scout del 
Triggiano 1 stanno vivendo maggior-
mente il contatto con l‟aria aperta, il 
Reparto va avanti, nelle riunioni di 
squadriglie, con le imprese, i lupetti 
inseguono le loro prede e il clan pro-
getta uscite. Se prima occorreva pen-
sare a dieci cose, oggi bisogna risol-
verne cento, per essere fedeli il più 
possibile al protocollo: ma è uno sfor-
zo al quale il gruppo è chiamato e ben 
risponde, perché i capi e i ragazzi han-
no giurato di “essere pronti”, preparati 
soprattutto nelle difficoltà. 

 
Luca Carofiglio 

IL MONDO ASSORNO A NOI 

TEST DI LOGICA 
Giochiamo con i numeri! 
 Quale numero va escluso dalla seguente  
 successione? 5 8 15 1821 25 28 35 
 Come continua la seguente successione?  
 7 21 36 52 
 

INDOVINELLO 
Più ne hai, meno temi? Cos’è? 
 
Le soluzioni nel prossimo numero! 



6  | Tutti all’Opera 

È 
 noto che nel 1907, data incisa 

sull‟architrave d‟ingresso di S. 

Maria Veterana, è l‟anno che 

l‟allora parroco monsignor 

Nicola Dizonno, con il concorso e la 

progettualità del Sovrintendente Re-

gionale alle Belle Arti ing. Angelo 

Pantaleo e la direzione lavori dell‟ar-

chitetto F. Conti di Bari, si decise 

l‟abbattimento dell‟antica facciata 

della fine del „500 orientata verso il 

centro storico, erigendone una nuova, 

l‟attuale in stile Dèco.  

Contemporaneamente ai lavori di 

ribaltamento a 180 gradi della faccia-

ta, la nostra Matrice subì al suo inter-

no una nuova impostazione nell‟appa-

rato decorativo. Questi lavori però, 

fecero perdere il bel fascino architet-

tonico del Cinquecento e la sobria 

linearità che il suo interno certamente 

possedeva. Infatti, il bizzarro ed eclet-

tico stile Dèco che imperava all‟inizio 

del „900 non risparmiò la nostra Ma-

trice che, per mano di maestranze lo-

cali fu “abbellita” con stucchi e gessi. 

L‟unico intervento decorativo, oppor-

tuno, a mio parere, furono i capitelli a 

bassorilievo che ornano la parte supe-

riore delle lesene rudentate dei mas-

sicci pilastri.  

La tecnica della scultura in gesso, 

per decorare i capitelli, è una tecnica 

antica, utilizzata molto anche nell‟edi-

lizia privata. Il ciclo dei bassorilievi 

dei nostri capitelli è opera di un certo 

pregio; per la fattura, la forgiatura e la 

padronanza di modellato ricco di detta-

gli realistici equilibrati e armonici sul 

piano compositivo ma soprattutto nar-

rativo.  

A tal proposito, si ribadisce l‟impor-

tanza che tutti i lavori del 1907 furono 

eseguiti da maestranze triggianesi. In-

fatti, le opere edili vennero eseguite 

dall‟impresa locale Gaetano Antenore, 

ditta molto impegnata sul territorio nei 

primi decenni del Novecento, la stessa 

che costruirà buona parte delle case 

padronali Liberty e Dèco di Triggiano. 

Le belle sculture decorative della fac-

ciata della chiesa, invece, furono opera 

di Giovanni Sansonetti. Bravo artista 

locale che dette senso e vitalità estetica 

non solo ai bassorilievi della facciata e 

dei capitelli interni della chiesa Madre, 

ma anche a tante opere e ornamenti per 

l‟edilizia privata e pubblica. Egli colla-

borò con il maestro Stella alla realizza-

zione del monumento ai caduti in villa.  

Tornando ai capitelli che ornano 

l‟interno della nostra Matrice, si osser-

va che la loro disposizione non è affat-

to una casuale sequenza, ma segue un 

percorso preciso. Alla base vi è una 

logica religiosa, narrativa e educativa 

che come vedremo esclude la mera ca-

sualità. Alla “guida” di questo interven-

to e di tutto il progetto religioso, ci fu 

la regia di colui che volle e che finan-

ziò buona parte dei lavori, l‟allora arci-

prete don Nicola Dizonno. Sacerdote e 

teologo, uomo colto che elaborò i 

contenuti dei capitelli che, disposti 

secondo un ordine e sequenza religio-

sa discorsiva, ne fanno un piacevole 

breviario di “lettura”, utile ai molti 

che all‟epoca poco sapevano leggere e 

scrivere.  

Iniziamo il percorso!  

Come si entra, alzando lo sguardo, 

si erge il bellissimo organo settecente-

sco, oggi restaurato. A sinistra e a de-

stra, sulla sommità dei pilastri, due 

capitelli rimandano alla figurazione al 

mondo musicale, al canto e alla gloria 

di Dio. Opportuni si leggono spartiti, 

strumenti e note musicali.  

Procedendo verso l‟altare, il capi-

tello sul secondo pilastro ci parla della 

Genesi: raffigura Adamo ed Eva e 

l‟albero del frutto proibito. L‟episodio 

racconta dell‟Eden perduto e della 

tentazione, del momento in cui l‟Uo-

mo perde il privilegio del Paradiso e 

viene relegato alla vita terrena soc-

combendo al giogo del peccato.  

A bilanciare il contenuto religioso, 

di rimpetto al capitello che parla della 

disobbedienza, in simmetria con la 

Genesi, si apre il capitolo dell‟Apoca-

lisse. Sul capitello si modella un‟inso-

lita figura di San Michele Arcangelo 

che schiaccia e trafigge con la spada il 

serpente; il demonio, il male, il pecca-

to che viene sconfitto dal principe del-

la milizia celeste offrendo la possibili-

tà di una vita nuova e redenta. Ecco 

l’Arcangelo a guardia della Chiesa! Il 

tentatore, fonte di illusione e falsa 

felicità per l‟uomo, è sconfitto. Ecco 

la disfatta del male che apre al bene.  

La collocazione di questi due capi-

telli all‟inizio del percorso verso l‟al-

tare, sede dell‟Eucaristia è fondamen-

tale, poiché parlano della storia della 

salvezza e ci dicono che il peccato e il 

male possono essere sconfitti grazie 

alla fede. Un chiaro messaggio a chi 

entra in chiesa a vivere sempre una 

sana vita cristiana.  

Continuando il percorso, i due ca-

pitelli che seguono rappresentano, uno 

La storia della salvezza  
attraverso i capitelli della Chiesa Madre 

ARSE E CTLSTRA 
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Q 
uesto il titolo dello slogan 

unitario per l‟Anno Asso-

ciativo 2020 / 2021 dell‟A-

zione Cattolica Italiana. 

L‟icona biblica trova la propria corni-

ce nel Vangelo di Marco 10, 35-45, il 

quale ci ricorda che il figlio di Dio è 

venuto per “servire e dare la vita” e 

che seguendo Lui possiamo assaporare 

il cammino del servizio. 

L‟Azione Cattolica nazionale ci esorta 

in questo percorso perché “Verranno 

di sicuro le vertigini, all’inizio man-

cherà la terra sotto i piedi, questo, 

però, è l’unico percorso per stare den-

tro la storia, dentro l’imprevisto, non 

in modo passivo ma costruttivo, come 

Gesù ha scelto di fare fino in fondo, 

fino a dare se stesso”. 

Anche in un anno difficile come quel-

lo che stiamo vivendo, segnato dalla 

pandemia, i soci di AC nella Solennità 

dell‟Immacolata Concezione non han-

no mancato di ritrovarsi insieme a Ma-

ria, emblema del servizio e del dono 

totale di sè, Colei che ha esclamato il 

suo “SÌ” ad essere umile strumento 

per dare al mondo il Salvatore. 

Ed è proprio sull‟esempio di Maria 

che i soci Giovani e Adulti si mettono 

a servizio dei più piccoli dell‟articola-

zione ACR pronunciando il loro 

“Eccomi!” spendendosi  nel servizio 

educativo, perché “dare la vita per i 

proprio amici” passa anche attraverso 

il dedicarsi ai piccoli amici in Lui, 

perché “lasciate che i bambini venga-

no a me”  significa accompagnare i 

ragazzi in un cammino capace di par-

tire dalla loro vita per integrare l‟e-

sperienza di fede in tutte le espressio-

ni del vissuto quotidiano e scrivere 

insieme “una pagina di speranza non 

solo nella vita dell’AC ma nella vita 

della Chiesa” (Vittorio Bachelet). 

 

Livia Paola Addante 

Presidente Parrocchiale AC  

e Consigliere diocesano  

per il Settore Giovani 

I NOSSRI BENI 

Accipicchia 

delle foglie d‟acanto e l‟altro dei vege-

tali. Una specie di “porta” che immet-

te al ciclo delle stagioni, al tempo ci-

clico e perpetuo. Infatti, sul quarto 

pilastro di destra è raffigurato il melo-

grano; su quello di sinistra un fascio di 

spighe simbolo dell‟estate. Ancora, il 

quinto a destra rappresenta l‟uva, l‟au-

tunno e la sua vendemmia. Il capitello 

di sinistra invece un cesto di fiori allu-

de alla primavera.  

Questo repertorio di simboli, volu-

tamente collocati al centro della chie-

sa, oltre il loro significato simbolico, 

racchiudono quello più religioso e mi-

stico. Pensiamo al grano in cui è pale-

se il rimando al pane eucaristico nella 

liturgia. L‟uva e i tralci: il primo sap-

piamo bene la valenza che assume 

nell‟ Eucarestia, il secondo ci vede 

come chiesa e popolo di Dio. Ancora, 

il melograno simbolo della rinascita e 

segno prolifico e augurale di unità del-

la chiesa e dei cristiani.  

Infine, riprendendo il cammino, si 

giunge ai capitelli a ridosso dell‟altare. 

Questi ultimi due capitelli chiudono la 

narrazione e la storia della salvezza. 

Le belle immagini modellate nel gesso 

ci presentano a destra una elaborata 

composizione dove emergono singola-

ri Ippocampi che suggeriscono l‟esplo-

razione personale e intima della vita 

cristiana; una meta interiore alla ricer-

ca costante di Dio che è in noi. Al cen-

tro del capitello una testa, simbolo 

allegorico della Carità. Il plastico vol-

to pare che pronunci l‟inno alla carità 

di san Francesco da Paola. In perfetta 

sintonia, il capitello di fronte conclude 

felicemente tutto il significativo rac-

conto dei 12 capitelli. In esso si mo-

dellano angioletti sorridenti e festanti 

che come valletti cerimonieri accolgo-

no i fedeli e li invitano ad unirsi alla 

paradisiaca gloria della Vergine As-

sunta dipinta sull‟altare. Nell‟anello 

absidale è scolpita infatti: “PARADISI 

PORTAE PER TE MARIA NOBIS 

APERTAE SUNT”, la Storia della 

Salvezza si compie e il suo itinerario 

di lettura ha fine.  

Questo apparato decorativo parieta-

le è un vero scrigno di contenuti visivi 

che “supplisce” e arricchisce egregia-

mente i testi sacri. La Chiesa, dice il 

cardinale Ravasi, ha bisogno degli 

artisti e del loro operato perché sono 

coloro che possono trasferirci la bel-

lezza, e dove c‟è bellezza c‟è Dio.  

 
Enzo Di Gioia 

Servire e dare la vita 



Contribuisci al completamento dei lavori  
di ristrutturazione dell’impianto d’illuminazione 

a led della chiesa:  

IBAN   IT05Z0306909606100000105356  
Intesa San Paolo  

Vi invitiamo sempre a prendere visione  
del rendiconto mensile affisso in bacheca!  

Grazie della vostra generosità! 

SS.MESSE:  8,00-10,00-18,30 (festive) 

   18,30 (feriali) 
 

Martedì 9 febbraio 

19,45: catechesi comunitaria su piattaforma digitale 
 

Giovedì 11 febbraio 

18,30: S.Messa nella Giornata Mondiale del Malato 

19,00: adorazione eucaristica e confessioni 
 

Mercoledì 17 febbraio 

INIZIO DELLA QTARESIMA - giornata di digiuno 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI  

13.30: Ora Sesta comunitaria 

18,30: S.Messa con imposizione delle Ceneri 
 

Uenerdì 19 febbraio 

19,30: momento di preghiera all’inizio della 

Quaresima 
 

Martedì 23 febbraio 

19,45: catechesi comunitaria su piattaforma digitale 
 

Uenerdì 26 febbraio 

19,30: via Crucis in chiesa 

 

Martedì 2 marzo 

19,45: catechesi comunitaria su piattaforma digitale 
 

Uenerdì 5 marzo 

19,30: via Crucis in chiesa 

 

A causa delle restrizioni dovute all’epidemia da Covid-19, 

le attività pastorali possono essere soggette a variazioni 

impreviste. Vi chiediamo di prestare attenzione agli avvisi 

nelle S.Messe domenicali. Grazie della collaborazione, 

anche nel contribuire all’igienizzazione frequente dell’aula 

liturgica, dopo ogni celebrazione. 

APPUNTAMENTI COMUNITARI 

Mese di febbraio 2021 

 

INGREDIENSI 
 300 gr di farina ’00 
 40 gr di zucchero 
 2 uova medie 
 60 gr di latte 
 30 gr di burro fuso 
 2 cucchiai di liquore Strega 

(in alternativa Rum, Gran Mar-
nier, Grappa o liquore a scelta) 

 buccia grattugiata di 1 limone grande non trattato 
 1 pizzico di sale 
 1 lt di olio di semi di girasole per friggere 
 zucchero a velo vanigliato per guarnire 
 
PROCEDIMENSO 
Prima di tutto disponete la farina, mescolata con lo zuc-
chero e il pizzico di sale in una ciotola, fate un buco al 
centro e ponete le uova, il burro fuso, la buccia di limone, 
il liquore e mescolate con la forchetta i liquidi partendo 
dal centro. Poi girate inglobando piano piano la farina ai 
lati e quando i liquidi sono statati assorbiti ed avrete otte-
nuto un impasto cremoso, aggiungete il latte. 
Amalgamate tutti gli ingredienti prima girando con la for-
chetta, poi proseguendo a mano, fino ad ottenere un im-
pasto che si stacca dalla parete della ciotola: formate 
una palla. Infine avvolgete la palla in una pellicola per 
alimenti e lasciate riposare 20 minuti a temperatura am-
biente. 
Se volete ottenere delle chiacchiere tutte dello stesso 
spessore stendete la sfoglia con la macchina della pasta! 
Dividete l’impasto in 3 parti, stendete un pezzo per volta, 
più sottile che potete, su un piano di lavoro ben infarina-
to e con l’ausilio di un matterello ben infarinato e ripiega-
te su se stessa la sfoglia un paio di volte. 
Staccate un pezzetto di impasto, appiattitelo con le mani 
ad una lunghezza di circa 10 – 12 cm: poi inserite il pezzo 
di impasto nella fessura nella macchina della pasta, im-
postata per una sfoglia media 3–4 (per iniziare) legger-
mente infarinata e tirate la prima sfoglia. Infarinatela be-
ne e piegatela a metà: poi inserite nuovamente la sfoglia 
piegata nella macchina della pasta infarinata e tirate 
un’altra sfoglia; ripetete l’operazione per un paio di volte, 
fino ad ottenere una sfoglia molto sottile, quasi velata, 
uniforme e liscia. 
Delineate i contorni laterali della vostra sfoglia con una 
rotella taglia pasta smerlata e tagliate in modo legger-
mente obliquo (o come preferite) la sfoglia per ottenere 
dei rettangoli medio – grandi: disponete i rettangoli di-
stanziati affinché non si attacchino tra loro, su taglieri o 
piatti da portata leggermente infarinati. 
Immergete le chiacchiere nell’olio bollente, giratela do-
po 3 – 4 secondi; rigiratela, ancora pochi secondi fino a 
leggera doratura. Scolate con un mestolo forato, ponen-
dola su una carta assorbente carta del pano o scottex: 
procedete a friggere in questo modo tutte le chiacchiere 
di Carnevale, avendo cura di non addossarle e trasferirle 
appena scolate in piatti da portata. 
Tna volta che le chiacchiere di Carnevale sono ben fred-
de, circa 15 minuti dalla cottura, spolveratele di zucchero 
a velo su entrambi i lati. 

( 
Le chiacchere di Carnevale 

L’angolo della tradizione 


